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Introduzione

Noi non veniamo dalle stelle o dai fiori, 
ma dal latte materno. 

Siamo sopravvissuti per l’umana compassione 
e per le cure di nostra madre. 

Questa è la nostra principale natura.

Il Dalai Lama

Per le donne che desiderano allattare al seno, non 
mancano manuali molto completi che trattano l’argo-
mento in modo dettagliato ed esauriente.

Quello che però mancava era un testo agile e scorre-
vole, un prontuario di facile consultazione che toccasse 
tutti i punti fondamentali e offrisse suggerimenti mirati 
per allattare felicemente, superando le piccole grandi 
difficoltà che si possono incontrare lungo il percorso.

Nasce così il volume che avete tra le mani, una gui-
da pensata su misura per la mamma che ha bisogno di 
soluzioni concrete per risolvere quei problemi – ragadi, 
ingorghi, pianti (del bebè e della neomamma), critiche 
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e consigli non richiesti – che possono mettere a rischio, 
o comunque rendere molto meno piacevole, l’allatta-
mento stesso. 

In queste pagine il rigore dell’informazione scienti-
fica si sposa con l’immediatezza di testi brevi correda-
ti da immagini e simpatiche vignette che rinforzano il 
messaggio, per garantire una risposta corretta, chiara 
e concisa ai tanti dubbi delle neomamme (Il mio lat-
te sarà abbastanza? È normale che poppi così spes-
so? Come farò quando tornerò al lavoro? E se voglio 
smettere?). Dubbi che, molto spesso, sono alimentati 
(e ingigantiti!) da un contesto sociale poco favorevole, 
dove pregiudizi e vecchi luoghi comuni mettono a dura 
prova la serenità e la fiducia in se stesse delle madri.

Scopo di questo volume è proprio quello di ricordare 
alle donne che il loro latte è ottimo, che il loro bambino 
è competente (e sa benissimo quando e quanto deve 
poppare) e che loro sono… mamme molto in gamba! 

Noi vi auguriamo buona lettura, nella speranza che 
la consuetudine perduta – e in corso di faticosa ricon-
quista – dell’allattamento materno torni ad essere una 
felice “normalità” per ogni donna che desidera nutrire 
al seno il suo bambino. 

Buon allattamento a mamme e bambini!

Giorgia Cozza e Maria Francesca Agnelli 
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Latte di mamma, elisir di salute 

✽

Al seno della mamma ogni bimbo trova nutri-
mento, affetto e rassicurazione.
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Il latte materno è l’alimento specie-specifico che 
ha garantito la sopravvivenza della specie umana 
nel corso della storia.
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“Avere latte” non è una fortunata casualità, è la 
norma biologica. Quando il bimbo nasce, il corpo 
della mamma continua a provvedere al suo nutri-
mento, come già accadeva in gravidanza.
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Se la vostra mamma non vi ha allattato non signifi-
ca che voi non potrete nutrire felicemente il vostro 
bimbo. Molte donne che sono diventate madri du-
rante il boom del biberon, non sono riuscite ad al-
lattare a causa delle indicazioni scorrette ricevute 
(come quella di far poppare il bimbo ogni tre ore). 
In genere, basta risalire di una generazione, per 
rassicurarsi del fatto che il latte in famiglia c’è.
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Non solo avete tutte le carte in regola per nutrire 
il vostro bambino. Ma il vostro latte è inimitabile. 
Sul fronte nutrizionale è perfettamente calibrato 
per soddisfare le sue esigenze e, grazie agli anti-
corpi che contiene, rappresenta uno scudo contro 
germi e virus.
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Grazie all’allattamento, il sistema immunitario 
della mamma insegna come funzionare a quello 
ancora immaturo del bebè. Si è visto infatti che al-
cune sostanze presenti nel latte sollecitano la pro-
duzione di anticorpi da parte dell’organismo del 
bambino.
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Alcuni benefici del latte di mamma sono a lungo 
termine: l’allattamento ha un effetto protettivo nei 
confronti di patologie (cardiovascolari, autoimmu-
ni e altre). Inoltre la suzione favorisce uno svilup-
po facciale corretto e riduce il rischio di problemi 
ortodontici. 
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L’allattamento fa bene anche alla mamma: riduce il 
rischio di cancro al seno (nel periodo della preme-
nopausa) e alle ovaie, e di osteoporosi (nel periodo 
post menopausa). 
L’effetto è dose-dipendente, più a lungo si allatta 
maggiore è la protezione.
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Prepararsi ad allattare

✽

Sin dalle prime settimane di gravidanza, il seno 
si modifica per prepararsi a nutrire il bimbo che 
nascerà: le ghiandole mammarie si moltiplicano 
e i vasi sanguigni si dilatano. Il colostro inizia a 
formarsi addirittura alla quattordicesima settimana 
dell’attesa!
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In gravidanza non servono né prodotti, né trat-
tamenti particolari per preparare il seno. Il seno 
è già “predisposto” per assolvere quella che è la 
sua funzione fisiologica. 



15

Informarsi in gravidanza a proposito della gestione 
delle poppate, è molto utile per calibrare le aspet-
tative e partire con il piede giusto.
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Frequentando gli incontri organizzati dalle asso-
ciazioni che promuovono l’allattamento c’è la 
possibilità di confrontarsi con altre donne che sono 
già mamme, scoprire come gestire le poppate e su-
perare eventuali difficoltà iniziali.
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Partire con il piede giusto

✽
 
I primi giorni di vita sono importanti per gettare le 
basi di un buon allattamento. Se possibile scegliete 
un punto nascita dove mamma e bimbo non ven-
gono separati e la prima poppata avviene subito 
dopo il parto.
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Il bimbo appena nato posato sul grembo della 
mamma e lasciato tranquillo è in grado di “trova-
re” il capezzolo senza aiuto e succhiare le prime 
gocce di colostro.
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La mamma che ha subìto un cesareo può allattare il 
suo bimbo non appena l’intervento si è concluso. 
Ovviamente, il neopapà o il personale devono aiu-
tarla a “maneggiare” il bebè.
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In reparto chiedete aiuto al personale perché vi 
mostri in che posizione allattare e come far attac-
care il piccolo al seno.
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Indirizzi utili

MAMI (Movimento Allattamento Materno Italiano), 
tel. 055/3906 9711, info@mami.org,  www.mami.org

La Leche League Italia, tel. 199/432 326, www.lllitalia.org

AICPAM (Associazione Italiana Consulenti Professionali Allatta-
mento Materno) Consulente professionale (IBCLC), 
info@aicpam.org,   www.aicpam.org

Il Melograno. Centri informazione maternità e nascita, con sedi in 
numerose città italiane. 
Segreteria nazionale: info@melograno.org, www.melograno.org

www.bambinonaturale.it.

bambinonaturaleintasca.weelby.com
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